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PA TTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-FAMIGLIA 
Il genitore/affidatario e il dirigente scolastico 

 
- Visto l’art. 3 del DPR 235/2007; 
- Preso atto che: 
La formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre che 
dell’alunno/studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica; 
La scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento ma una comunità organizzata dotata di 
risorse umane, materiali e immateriali, tempi, organismi ecc. che necessitano di interventi complessi di 
gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti; 
Il rapporto scuola-alunno-famiglia costituisce il fondamento che sostiene l’impegno formativo ed educativo. 
Alla promozione ed allo sviluppo di ciò, i genitori, gli studenti e gli operatori scolastici dedicano impegno 
particolare, i cui tratti essenziali sono richiamati nei punti che seguono. 
 
1) RECIPROCITÀ NEI  DIRITTI  E  DOVERI 
Le carte fondamentali d’istituto (regolamento d’istituto, Piano dell’Offerta Formativa - POF - programmazioni, 
ecc…) contengono una o più sezioni nelle quali sono esplicitati i diritti e doveri dei genitori/affidatari, diritti e 
doveri degli alunni e diritti e doveri degli operatori scolastici. Le carte fondamentali d’istituto sono 
adeguatamente pubblicizzate e a disposizione di chiunque ne abbia interesse. 
 
2) IMPEGNI  DI  CORRESPONSABILITÀ 
Il genitore, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, assume impegno: 
a) ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nelle carte qui richiamate; 
b) a sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno/studente. 
Il dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile gestionale 
assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel presente patto siano pienamente 
garantiti. 
 
3) DISCIPLINA 
Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che: 
a) le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 
b) nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone, la sanzione è ispirata al principio della riparazione 

del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007); 
c) il regolamento d’istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e d’impugnazione. 

 
SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

DIRITTI DOVERI COMPORTAMENTI SANZIONABILI 
SANZIONI e ORGANI COMPETENTI AD IRROGARLE 
In ordine progressivo di applicazione 

Formazione e 
partecipazione 

Frequenza 
regolare 

a. Ritardi ripetuti 

b. Mancanza di puntualità nella 
    giustificazione di assenze e/o ritardi 

c. Assenze non giustificate 

d. Assenze non giustificate ripetute 

Casi a, b: 
1. Richiamo del Docente o del Dirigente scolastico o sua 

delega (a seconda della gravità) 
2. Comunicazione ai genitori 
3. Convocazione dei genitori 

Caso c, d: 
1. Richiamo del Dirigente scolastico o sua delega e 

convocazione urgente dei genitori; 
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Rispetto della 
persona, della sua 
identità, della sua 
riservatezza, dei 
valori  

Rispetto degli 
adulti 

a.  Parole, comportamenti, gesti 
offensivi 

b.   Minacce 

c.   Danneggiamento volontario di   
oggetti   personali 

d.   Sottrazione di oggetti personali 

e.MFalsificazione di firme e 
cancellazione o    modifica di 
comunicazioni dei docenti 

Caso a, b: 
1. Richiamo e/o nota del docente sul diario e  sul registro 

di classe 
2. Richiamo del Dirigente scolastico e/o sua delega 

Caso a, b, c, d, e: 
1. Convocazione urgente dei genitori 
2. Sanzione riparatoria  a vantaggio della                              

comunità scolastica dopo aver avvisato le    famiglie 
3. Sospensione (<15gg.per la Scuola Media/<10gg. per la 

Scuola Primaria ) da parte del Consiglio di classe. 
  

Rispetto dei 
coetanei 

a. Disturbo del normale svolgimento 
delle lezioni; 

b. Uso improprio del materiale 
didattico; 

c. Introduzione e uso di materiale 
estraneo alla didattica; 

d. Insulti e minacce.  Litigio con 
ricorso alle mani e/o uso di oggetti 
contundenti; 

e. Danneggiamento volontario di   
oggetti    personali; 

f. Sottrazione di oggetti personali 

Caso a, b, c, d, ,g: 
1. Richiamo e/o nota del docente sul diario e 

sul registro di classe 
2. Convocazione dei genitori 
3. Richiamo del Dirigente scolastico e/o sua delega 
4.iiSanzione riparatoria a vantaggio della comunità 

scolastica dopo aver avvisato la famiglia 

Casi b, c : Sequestro dell’oggetto 

Caso f : Risarcimento del danno 

Casi d, e, f,g:  
Sospensione (<15gg. per la Scuola Media/<10gg. per la 
Scuola Primaria) da parte del Consiglio di classe ed 
eventuale denuncia all’autorità giudiziaria in relazione alla  
gravità dell’accaduto. 

Disponibilità di 
strutture ed 
attrezzature 

Rispetto delle 
strutture, del-
l’arredamento,  
degli strumenti 

didattici, dei mezzi 
di trasporto 

a. Danneggiamento volontario con 
scritte e/ o scalfitture; 

b. Rottura volontaria di oggetti 
 

Caso a: 
1.  Richiamo del docente e/o convocazione dei genitori, 
2.  Richiamo del Dirigente scolastico, riparazione del 

danno o risarcimento pecuniario; 
3.bSanzione  riparatoria a vantaggio della comunità 

scolastica  dopo aver avvisato la famiglia   
 Caso b: 
1.  Riparazione del danno e/o risarcimento; 
2.  Sospensione (<15gg. per la Scuola Media/<10gg.per  

la Scuola Primaria ) da parte del Consiglio di classe.  

Salubrità e 
sicurezza degli 
ambienti 

Rispetto delle 
disposizioni 

organizzative e di 
sicurezza 

dell’Istituto 

a.  Uscita dalla classe e/o dalla scuola 
senza il permesso dell’insegnante 

b.  Allontanamento volontario dal 
gruppo durante  gli spostamenti 
interni ed esterni  

c.  Mancato rispetto delle  norme 
stabilite per l’uso dei diversi 
ambienti nei quali si svolgono le 
attività; 

d.bIntroduzione nell’ambito scolastico di 
materiale  pericoloso 

Casi a, b, c: 
1.  Nota sul diario e/o sul registro di classe 
2.  Convocazione dei genitori 
3.  Richiamo del Dirigente scolastico e/o sua delega 
5.  Sanzione riparatoria a vantaggio della comunità 

scolastica dopo aver avvisato la famiglia 
Caso a, d: 
1.  Convocazione dei genitori e  richiamo del Dirigente 

scolastico e/o sua delega 
2.  Sospensione (<15gg. per la Scuola Media/< 10gg.per 

la Scuola Primaria) da parte del Consiglio di classe. 

 
Il Dirigente Scolastico Dott.ssa Annamaria Morante _____________________________________________ 

 
I sottoscritti __________________________________________________________________________________ 

 genitori/affidatari dell’alunno/a ____________________________________________ classe/sezione___________       

 

DICHIARANO 

di aver preso visione di quanto riportato nella presente nota e di condividerla in pieno. 
 
Firma dei genitori/affidatari  ________________________________________ 

 ________________________________________ 

 

Firma dell’alunno/a _______________________________________________ 

 
 

Il coordinatore di classe ________________________________________ Data ____________________ 
 

Il presente patto resterà in vigore fino a nuova delibera del Consiglio di Istituto. 

 


